
Villa comunale, restaurata nel 2002, è uno spazio pubblico caratterizza-
to da un grande giardino. Nacque nella seconda metà dell’800 quando,
dopo l’Unità d’Italia, il nuovo Stato nazionale si impegnò a ristrutturare ed
espandere i centri storici per adeguarli alle esigenze dell’inurbamento. In
questa fase vennero create le Ville comunali, quali sedi di rappresentan-
za e di fornitura di servizi. Situate per la maggior parte ai margini del cen-
tro storico, nelle province di Benevento e Caserta costituiscono quegli
spazi pubblici che in altre zone d’Italia sono stati ottenuti trasformando in
giardini comunali i parchi di pertinenza di palazzi nobiliari situati in città.

Il giardino di Villa comunale
Bell’esempio di giardino romantico, fu sistemato nel 1875-80 su progetto
dell’allora direttore dell’Orto Botanico di Napoli Alfredo Dehnardt.
L’organizzazione dello spazio si articola su percorsi ad andamento
apparentemente spontaneo, che rifuggono da qualsiasi riferimento a
forme geometriche e sono raccordati a zone destinate a prato in cui
sono disposte piante rare ed esotiche. L’apparente spontaneità della
natura è ottenuta attraverso l’abbinamento di piante di vari colori, che
creano un effetto di grande equilibrio in cui ogni artificio di progettazio-
ne è ben celato.
Il giardino si snoda attraverso singoli scenari: è privo di elementi che per-
mettano una visione d’insieme e di punti di riferimento che favoriscano un
orientamento. La presenza di un laghetto al suo interno contribuisce a
creare questa idea di ambiente dominato dalla natura.
In conformità al modello di giardino romantico, la recinzione non assume
rilievo ma viene nascosta, per quanto possibile, per non dissipare l’illusio-
ne di un paesaggio naturale privo di limiti geometrici e di relazioni di vici-
nanza con il paesaggio artificiale della città.
Villa comunale ha mantenuto il suo assetto originario tranne che per l’an-
tica “rotonda” al centro del parco, sostituita dall’attuale gazebo in ferro.
Come in tutti i giardini all’inglese, la presenza di architetture non costitui-
sce una parte della progettazione; fanno eccezione rovine e costruzioni
esotiche che, integrate con il verde circostante, assumono un ruolo esclu-
sivo di componente pittoresca. Nel caso di Villa comunale, l’impossibilità
di costruire fabbricati al suo interno si è scontrata da subito con l’uso pub-
blico del giardino e la conseguente esigenza di creare luoghi di servizio.
Tali strutture sono state pertanto collocate in luoghi nascosti.
La presenza di statue di cittadini illustri testimonia l’adesione a quel clima
di rivalutazione storicistica delle radici culturali che contraddistingue, in
Italia, il periodo di fine ‘800 e inizio ‘900.

L’Hortus Conclusus
Nel cuore antico di Benevento, all’interno dell’orto
medievale del convento dei Padri Domenicani,
Mimmo Paladino ha realizzato nel 1992 un’installa-
zione dal titolo Hortus Conclusus, letteralmente
“giardino chiuso”: si tratta di un termine presente in
diverse fonti medievali in cui il giardino è considera-
to in maniera simbolica. È dunque un luogo segreto,
fantastico, chiuso e protetto. I modelli di riferimento
sono i giardini descritti nella Genesi, nel Vangelo,

nell’Apocalisse e nel Cantico dei Cantici, dove il “giardino chiuso” è un
attributo della sposa. La sua forma quadrata allude ai quattro angoli
dell’Universo: il suo centro è tipicamente costituito da un albero (albero
della vita), da un pozzo, o da una fonte (intesa come fonte di sapienza,
di vita e simbolo dei quattro fiumi del Paradiso). Nel simbolismo mistico
medievale, diventa spesso metafora della sposa, della Vergine Maria e
della stessa Chiesa, in una riproposizione in chiave cristiana di quello che
per gli antichi era il “bosco sacro”. Nell’Hortus Conclusus trovano posto
fiori e frutti caricati di significati simbolici: la rosa (fiore della Vergine, ma
anche simbolo del sangue divino), il giglio (purezza e povertà), la palma
(giustizia, gloria e fama).

Mimmo Paladino
È uno dei più significativi protagonisti della Transavanguardia, movimento
teorizzato dal critico Achille Bonito Oliva nel 1980 individuando un ritor-
no alla pittura dopo le varie correnti concettuali sviluppatesi negli anni
Settanta. Domenico Paladino nasce a Paduli (Benevento) nel 1948: da
sempre affascinato dalla storia dei suoi luoghi d’origine, realizza opere
sempre in bilico tra riferimenti arcaici e modernità. All’inizio della sua
ricerca si è occupato di pittura e scultura, successivamente ha abbraccia-
to altre tecniche come il collage, la fotografia, la ceramica, la grafica.

Visita all’Hortus Conclusus
L’installazione permanente è un insieme di opere realizzate con tecniche
diverse (pittura, scultura, botanica), la cui dislocazione crea un’insieme
armonico: si tratta quindi di un’opera d’arte fruibile muovendosi nello
spazio.
Nel giardino si collocano diverse sculture, come il Cavallo che, dall’alto
del muro, sorregge e protegge il visitatore e sembra evocare una mitica
divinità d’altri tempi. L’enorme Disco infisso di taglio al centro dell’Hortus
è in realtà uno scudo, che sembra essere caduto dal cielo. Dalla sua som-
mità gocciola l’acqua che si raccoglie in un catino. La presenza dell’acqua
non è casuale: è parte integrante del giardino monastico ricco di fontane,
un luogo in cui il monaco si isolava dal mondo per cercare un contatto
con Dio.
Altre sculture quali la Conchiglia, la Testa Equina e il Teschio di bue, fossili
riletti in chiave moderna, evocano la storia antica della città di Benevento,
dove Sanniti, Romani e Longobardi sembrano confrontarsi e convivere.
La tessitura dei muri di cinta e del pavimento, con l’inserimento apparen-

temente casuale di pietre e bronzi, fa riferimento ai
modi di costruire in uso all’epoca del Ducato longo-
bardo di Benevento: all’epoca, infatti, frammenti di
edifici romani erano inglobati nel corpo delle mura.
Accanto a questa tradizione, Paladino ha anche volu-
to ricordare la gloria del popolo sannita attraverso la
continua riproposizione degli Elmi.
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